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SINTESI DEI CONTRIBUTISINTESI DEI CONTRIBUTI
pervenuti in merito al pervenuti in merito al 

Piacenza, Sala del Consiglio Provinciale,  29 aprile 2008Piacenza, Sala del Consiglio Provinciale,  29 aprile 2008

CONFERENZA DI PIANIFICAZIONECONFERENZA DI PIANIFICAZIONE
PTCP 2007PTCP 2007

SISTEMA AMBIENTALESISTEMA AMBIENTALE
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LA QUALITA’ DELL’ECOSISTEMA
IL PROGETTO DI RETE ECOLOGICAIL PROGETTO DI RETE ECOLOGICA

Comune di Comune di 
Monticelli Monticelli 
dd’’OnginaOngina

ConfagricolturaConfagricoltura

LEGAMBIENTELEGAMBIENTE

LABUPLABUP

Necessità di fornire, con il PTCP, linee guida linee guida 
dettagliatedettagliate che consentano ai Comuni di costruire, 

con i PSC, un progetto finale di Rete Ecologica 
coerente con lo Schema Direttore Provinciale

Chiede che oltre allo Schema Direttore vengano 
indicate le priorità di intervento, le 

modalità di reperimento dei fondi e redatta 
una normativa specifica

Considerano non soddisfacente la mera 
enunciazione di metodologie peraltro 

complesse

Evidenziano la necessità di fornire ai  Comuni 
strumenti di indirizzo e normativi dettagliati

Evidenziano la necessità di fornire ai  Comuni 
strumenti di indirizzo e normativi dettagliati
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LA QUALITA’ DELL’ECOSISTEMA
IL PROGETTO DI RETE ECOLOGICAIL PROGETTO DI RETE ECOLOGICA

LEGAMBIENTELEGAMBIENTE

LABUPLABUP

Non ravvisa come il caposaldo della 
continuità delle infrastrutture verdi possa 

conciliarsi con il rafforzamento e 
l’estensione del sistema insediativo per 
la residenza e per il produttivo (ipotizzato
secondo un modello di urbanizzazione senza 

soluzione di continuità della cosiddetta Y 
rovesciata) e con le previsioni viabilistiche 

della strada pedemontana

Chiedono che gli elementi di collegamento 
tra grandi corridoi di rilevanza regionale 

siano progettati a scala provinciale
Non ritrovano nello Schema Direttore le 

“direttrici critiche” e i “varchi insediativi a 
rischio”

Il tracciato della “pedemontana” interseca 3 
corridoi dello schema direttore
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LA QUALITA’ DELL’ECOSISTEMA
Le politiche di tutela e valorizzazioneLe politiche di tutela e valorizzazione

Alcuni Alcuni 
Consiglieri Consiglieri 

e Assessori die Assessori di
TravoTravo

Comune diComune di
Villanova Villanova 

Comune diComune di
Monticelli Monticelli 
dd’’OnginaOngina

Comune di Comune di 
Caorso Caorso 

Comune di Comune di 
Cadeo Cadeo 

Ribadiscono la loro contrarietà all’inserimento 
di parte del territorio comunale nel perimetro 

dell’istituendo Parco del Trebbia

Suggeriscono come la fascia delle cave
previste da Polesine P.se sino a Castelvetro, 
se ben recuperato, potrebbe diventare un 

importante ambiente naturale 

Chiede di riconoscere la “Lanca di Olza”
come sito di pregio naturalistico da 

valorizzare

Chiedono una maggiore valorizzazione 
dell’area denominata “Isola de Pinedo”

presentando una proposta per una gestione 
anche turistica dell’area

Chiedono l’estensione del Parco del 
Chiavenna coinvolgendo anche 

Cortemaggiore e Caorso
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I Siti di Importanza Comunitaria (SIC)I Siti di Importanza Comunitaria (SIC)
E le Zone di Protezione Speciale (ZPS)E le Zone di Protezione Speciale (ZPS)

Comune diComune di
Monticelli Monticelli 
dd’’OnginaOngina

Comune diComune di
CaorsoCaorso

ConfagricolturaConfagricoltura

Si propone la riduzione dell’area del 
SIC presente sul territorio comunale

Si propone la riduzione del SIC alla 
sola Isola de Pinedo

Criticano l’eccessiva apposizione di 
vincoli su aree che devono invece il 
loro valore all’azione secolare degli 

agricoltori
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AttivitAttivitàà estrattiveestrattive

LEGAMBIENTELEGAMBIENTE

ConfagricolturaConfagricoltura

Si chiedono nuove disposizioni prescrittive 
per regolare in modo più corretto le 

attività estrattive e riqualificare meglio le 
aree dopo lo scavo e ciò al fin di tutelare gli 

ultimi lembi di naturalità scampati agli 
impatti dell’agricoltura intensiva

Ritengono che la rinaturazione di alcune 
zone di  cava a scapito dell’agricoltura 

sia solo una “forzatura”
inutile anche ambientalmente

Concordano sull’utilità delle nuove 
piantumazioni purchè ben progettate 

senza sottrarre eccessive superfici 
all’agricoltura
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LA QUALITA’ DELL’ATMOSFERA ED ENERGIA
Energia e fonti rinnovabiliEnergia e fonti rinnovabili

LEGAMBIENTELEGAMBIENTE

ConfagricolturaConfagricoltura
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LA QUALITA’ DELL’ATMOSFERA ED ENERGIA
Energia e fonti rinnovabiliEnergia e fonti rinnovabili

Si chiede:
un’integrazione del QC e del DP a livello di bilancio 

energetico per combustibili e per settori, di bilancio 
serra, di stima del patrimonio edilizio storico oggetto di 
possibili interventi di risparmio energetico;

la previsione di inserimento nei RUE dell’obbligo di 
impianti solari termici e fotovoltaici previsti dalla 
finanziaria 2008 e dai Decreti 192 e 311;

la definizione degli ambiti territoriali in cui gli 
impianti eolici (max 40 m di altezza) e idroelettrici 
ad acqua fluente non siano consentiti (mai sui corsi 
d’acqua principali);

la conferma degli impianti a biomasse a scala 
locale, per uso cogenerativo

LEGAMBIENTELEGAMBIENTE
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Energia e fonti rinnovabili

•Chiedono un approfondimento del Quadro Conoscitivo
•Non condividono il metodo di definizione degli obiettivi 
provinciali (derivati da quelli regionali suddivisi per il 
numero delle province) in quanto non tiene conto delle 
peculiarità del territorio piacentino

•Ritengono le produzioni di biomasse quale fonte 
energetica una opzione importante per le aziende agricole 
mentre considerano l’impiego di biomasse di scarto non 
convenienti economicamente ed energeticamente: limitare le 
produzioni agronomiche di biomasse può limitare fortemente
la competitività delle aziende agricole
•Ritengono che la presenza di produzioni biologiche e/o 
tipiche in prossimità di impianti a biomasse non comporti 
nessuna particolare contro indicazione da un punto di vista 
ambientale
• il recupero del calore disperso (con il teleriscaldamento) 
non deve essere una condizione per la relizzazione di impianti
a biomasse per la produzione di energia elettrica

• lamentano che sia stato trascurato il progetto “Ignitor”
(fusione nucleare) presso Caorso

ConfagricolturaConfagricoltura
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La qualitLa qualitàà delldell’’aria aria –– inquinamento inquinamento 
acusticoacustico

Comune diComune di
Monticelli Monticelli 
dd’’Ongina  Ongina  

ConfagricolturaConfagricoltura

Si chiede un approfondimento sugli effetti 
sanitari nocivi delle PM 2.5

Si chiede un programma di interventi di 
mitigazione dell’impatto acustico

relativamente agli attraversamenti urbani della 
viabilità provinciale

Sostengono l’utilizzo di reflui zootecnici in 
impianti energetici basati su digestione 

anaerobica.
Segnalano la necessità di un coordinamento 

provinciale  in merito al problema dello 
spandimento di reflui zootecnici (regole 

condivise e applicate da tutti i Comuni)

Suggeriscono l’inserimento delle aree in 
fregio alla viabilità fra quelle preferenziali per 

le nuove piantumazioni
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La qualitLa qualitàà delle acque superficiali e delle acque superficiali e 
sotterraneesotterranee

Comune di VillanovaComune di Villanova

In considerazione dello stato di inquinamento dell’Arda si 
chiede di potenziare il sistema depurativo in tutto il 

bacino assicurando il monitoraggio della qualità delle 
acque

Consorzio di Bonifica Tidone Consorzio di Bonifica Tidone TrebbiaTrebbia

ConfagricolturaConfagricoltura



SI
ST

EM
A

 A
M

B
IE

N
TA

LE

La qualitLa qualitàà delle acque superficiali e delle acque superficiali e 
sotterraneesotterranee

Consorzio di Bonifica Tidone Consorzio di Bonifica Tidone TrebbiaTrebbia

In relazione allo stato di deficit idrico si chiede di :
ricalibrare i valori di DMV tenendo conto della variabilità

stagionale e locale dei singoli tratti di fiume;

prevedere la realizzazione di bacini di accumulo così come 
previsto dallo studio licenziato dal “Tavolo Trebbia” derogando 
anche dai volumi previsti attualmente dal PIAE

considerare la possibilità di realizzare invasi montani ad uso 
plurimo 

ammettere la possibilità, per le aziende agricole, di realizzare 
invasi aziendali o interaziendali (volumetria commisurata a 
SAU)  consentendo la commercializzazione degli inerti
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La qualitLa qualitàà delle acque superficiali e delle acque superficiali e 
sotterraneesotterranee

Confagricoltura (58)Confagricoltura (58)

Si chiede di:
Integrare il QC con un’analisi tendenziale dell’andamento dei 

nitrati circoscrivendo meglio le aree più vulnerabili per imporre 
vincoli anche fortemente restrittivi ma solo ove necessario;
Indagare meglio l’andamento dei fitofarmaci oggi quasi assenti;
Promuovere presso soggetti competenti un più congruo 

metodo di calcolo del carico inquinante imputabile alle 
aziende agricole con maggiore flessibilità in termini temporali 
per consentirne l’adeguamento ai limiti di legge;
Risolvere una eccessiva genericità con cui si prevedono 

alcune misure che rischiano di essere inefficaci ovvero 
applicabili con troppa discrezionalità;
Adottare un progetto strategico per la risoluzione del deficit 

idrico che interessa anche agricoltura (DMV – Bacini di 
accumulo, invasi montani ad uso plurimo, accordo per il rilascio
di acqua dalla diga del  Brugneto)
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La qualitLa qualitàà del suolodel suolo

LEGAMBIENTELEGAMBIENTE
FAIFAI

LABUP LABUP 

ConfagricolturaConfagricoltura

Si evidenzia il problema del progressivo 
consumo di suolo mentre si ribadisce come il 

risparmio delle risorse sia la sola politica 
capace di garantire condizioni di sopravvivenza 

e benessere anche per il futuro

Si chiede di prevedere una prescrizione 
relativa ai valori minimi degli indici di 

permeabilità del suolo da osservare per 
tutte le trasformazioni urbanistiche relative sia 
ai nuovi insediamenti sia al recupero delle aree 

dismesse

Si chiede di approfondire il tema relativo alla 
carenza di sostanza organica nei suoli 

(senza trattarlo solo in termini vincolistici) che 
minaccia non solo la produzione agricola ma 
anche altre funzioni del suolo (capacità di 
immagazzinamento idrico, attenuazione 
percolazione inquinanti) incoraggiando 

l’impiego di fanghi organici
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Il reticolo idrograficoIl reticolo idrografico

Sono pervenute 
complessivamente

n. 26 richieste
(di cui n. 11 già

valutatate nella fase di 
elaborazione del QC)

di modifica 
dell’estensione o della 

classificazione di alcune 
porzioni di zone  fluviali
(fasce A,B,C) previste 

dal PTCP vigente 

Cadeo
Lugagnano
Castel  San Giovanni
Travo
Nibbiano
Pianello
Castelvetro-Villanova
Carpaneto
Gropparello
Alseno
Castell’Arquato
Gossolengo
Bettola
podenzano
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Il reticolo idrograficoIl reticolo idrografico

Consorzio di Consorzio di 
Bonifica Tidone Bonifica Tidone 

TrebbiaTrebbia

Comune di Comune di 
Villanova Villanova 

LEGAMBIENTE LEGAMBIENTE --
FAIFAI

Si chiede di recepire nel QC i temi relativi al 
reticolo idrografico consortile e, nelle 

norme di Piano, la disciplina nazionale relativa 
alla rete consortile. 

Si segnala il contrasto fra le distanze di 
rispetto per le costruzioni e le piantagioni in 

fregio ai canali previste dalla normativa 
nazionale e la previsione di “ fasce tampone”

Si chiede di assumere a livello provinciale 
misure atte ad elaborare soluzioni al 

problema del rischio idraulico lungo asta 
T. Arda

Si propone di includere nel sistema di tutela 
delle fasce fluviali la protezione dei lembi 

naturali residui al fine non solo di 
preservarli ma anche di ampliarli e 

interconnetterli
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LA QUALITA’ DELL’ECOSISTEMA
rifiutirifiuti

Consorzio Consorzio 
AmbientaleAmbientale

PedemontanoPedemontano

ConfagricolturaConfagricoltura

LEGAMBIENTELEGAMBIENTE

Chiedono di inserire specifica normativa che 
consenta la realizzazione, in discariche per 
RSU chiuse, di impianti di produzione di 

energia con fonti rinnovabili

Chiede che sia ribadita con chiarezza che la 
capacità dell’impianto di 

termovalorizzazione di Borgoforte non sia 
aumentata bensì progressivamente diminuita 
in funzione della riduzione dei rifiuti prodotti 
e degli effetti della raccolta differenziata

(da allineare ai valori di legge – 60% al 2012 
e non 50% al 2009)

Chiedono di avviare una serie di misure e 
azioni coordinate per migliorare la gestione 

dei rifiuti contenenti amianto


